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ILLVSTRISSIMO, 



EtEccellentils. Signor. 




E prtmitie fono 
doHute agì! Al- 
tari , per ciò 
a A un Se mi de 0 



confacro quefia prima Er^ 
gin da . Nacque e "vero da 
penna non mai allattata ne 
Eonti diP arnafo y ma foglio* 
no gt^Dti talhorajlar orec^ 
chie, non Colo a Cetre Qwli ma 
anco a Rtijlicane Zampogne; 
E tanto vaglsono a nobili-- 
tare il Trionfo le rtche fpoglìe, 
quanto ti fmito di fermtH 
incatenata . Ed appunto 
qumnodi non rijìrmgono me 



'4 

Jèejfa all'infinite ohligationì 
che riceuo dall' E, T^. maggior 
2>Iume nella P RO 

f ÌA CONTARINA 

che mi confiituifce nel grado 
de fio ifer ultori. ISlonteme^ 
rojòttógt Aufpicij dvn tan- 
to Eroe^publicare al Mondo y 
quello Aborto y nutrito dal 
Genio mio ycda Qomandi di 
V.E, per implorare il compa- 
timento y c Cotto l'aura d.ella 
fua Nobiufsima y ^ Auto- 
reuole protettione viuero am-^ 
hit io fa difarmiconofcere 

DiV.E. 

Vcnctia li IO. Noucmbre 1684, 



ymUfs.Deuotifj.A Oblig.Sem 

A. E 



r 

ARGOMENTO, 



'O R M O N- 
DO , e Ro- 

disbe Rè d' 
Iberia , Ergin- 
da Vnica prole hereditò il 
Trono : Vicina al terzo lu- 

"i 

ftro fprezzaua ogni tene-* 
rezza d' Amore . coil de 
Prencipi fiioi congiunti co- 
me d'altri ftranieri , rapiti 
dal falcino delle di lei bel- 
lezze j e rare Virtù ; Tra 
quelli Oronte Signor d* 
Armenia , poftergata la fè-*^ 
de d'Euripide fua Spola, 
( che mentito il nome e T 
abito, infeguì le di lui Or- 

A 5 ^^^) 




me)a{pirauà alla bella Ergin. 
da, nientedimeno che, Da- 
lifo Duca d' Accallà , quaiir- 
tunque deilinato Conforto 
ad Alinda forella di Celiòl 
_ GranPrencipe del Sangue , 
e ValVallo d'Erginda y ^li 
di cui Regi] tratti {econdati 
dalla Fortuna 3 gli {pianato- 
no il rentierèallenozze 3 8c 
al fòglio d' Erginda . Sopra 
tali euenimementi sì è tc(- 
foto il Drama , toltone il 
principio dairarriuo d* 
O tonte , e d'Euripide in 
Ibcria. 



PER- 



personaggL 

( Iii\ientìoiiC N . 

Nel Prologo ) Rizzarla ( ??P7- ^ 

Erginda Regina d'Iberia, ' 



CclfoPrencipe del ù.n gu 
À linda Sorella di Ceifo dcftiiiata 
fpofaà 

D alilo Duca d' Accallà Amante d' 

^ Erginda. 

Euripide moglie d' Drente £nta 
fchiaua cou nome d' Emilia ^ 

Oronte Signor d* Arn"kcnia-4p(?fo 
d'Euripide , 

Euriado Paggio d'Ergfnda» 

Intermsdio pYtmo , 

Venere ) fopra Carro tirata da 
Amore ) dueCigm". 

Intermedio feconda , 

Amor t ) f . ^ t . 
Palladc ) fopraMacchmc. 

Cacciatori )^ 

Damigelle ) conErginda. 
Paggi ) 
Caualieri con Celfo . 

A 4 S^^" 



S C E N E 

NELL'ATTO primo; 

Bofco con Delitiofa in lontananza l 

KELL'ATTO SECONDO. 

Stanze, 

Cedrata 

NELL'ATTO TERZO. 

piazza con Prigioni ♦ 
Sala con Trono. 



PRO. 



^PROLOGO 



Inuentioiie, Bizzaria, 
e Diiiìcoità . 



Inu . * I "fRà le nere Gramaglie 

X D ofiura notte in gremlo 
^ fiorno dì natura j 
J^al /u?ninofe fole 
Bella Gloria qui (pi cncUi 
U allegre z,za fenrieda . 
Dif. Ferma c/jeci'r apporti ì 
Imi. Penjierofefliuo 

uìrreco b ri H anta 
Di Genio giù! tuo 
LJErginda fprez»Zi(inte . 
Dif. Senti. 
Irui. Che chiedi , 
Dif. T^f*mcaj€Ì, 

A 5 




IO 

Nffcorgì 
Iprecipì^y tuoi. 
In LI . ,^ual ragione ti fpro, 

Dì f duellar così . 
D j f . T i fembra poco ài / 
Ojar dì por ti piede 
Jn st d/ffìcìl vie ì 
Oue e lo fìudio. 
Oue ilfif dì vìrtute , 
C/o e pcur ti conduca 
Fuor dì ò taf mi, e di rifty 
Depfti dall' Ardir , 
C/j io ti Predico 




Schemi , difprezi , ed' onte y 

Rdìnjìn prouerai 
La forte mìfer.iùildi Fetonte 
Illu. lo l'intreccio coTKpcfì 
Scio per Genio mio , 
Ne (per ai darli vita. 
Ijt sì fu olì ine luco 
Per ?Ke lo firn ai degno 
Della luce dcLFoco . 

Dit. Ilpenfierfù prudente . 
Ma fu non tefequifìi , 

inu. Tfici 



// Dram a non so come 
Da Eccelfi Eroe òenhn» 
Accolto eifà . 
Jo reja immoli le 
j1 tanihonor . 
u4mmiraiy 
Riguardai 

o 

Dvrlaima noùllc 
L, inulto cor . 
Dif. Si, 

cJHA quat Icaro Nouello 
j4l Sol della vìrtuie 
Nelmard.e fuoiroffort 
Infelice cadrà , 
nu. Se di cadute è de ^ no 

Sul? lime è il pio fojiegno , 
Dif. Se poi . 
Biz. O la 

Taci Difficoltà y 
Non fai che le primitle 
Da i Numi fon gradite . 
Dif. Rejìaretefchernite , 
In li. Compatito ) v r ^ 
Biz. E gradito ) 

Pif. Hònò 
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Non gradir a « 
Inu. Si vedrà y 

Cò'il'verd irà ì 
Biz. Bizzaria. 
Dif. Difficoltà, 
Tutte 3. Si vedrà 

Sifi vedrà . 






o 

P R I M O. 

SCENA PRIMA. 

Bofco con dclitioi'xin lontananza^ 

J^rgìnda, m halite dt (Z tceiatrì'-^ 
ce (Off (fìfia, ilici ma.no fu/- 
gendo dcLvn Orfo , 

r A Ita : Aita , ò ciel 
jCjL Chi mi ibccore j ahimè 



SCENA ir. 

Orante in haJ)U9 di QcicaxiQye « 

Or. )raggiomi^.R i^ia* 
i^ro-, V> UvAtA.A5aouf:ir ch'ei mora 



ì 



14 A r r o 

Or.No temere Tei faina mia fignora 

VccfderOrfo, (la vita 
Jr.Cauallicr valorofos a tè degg io 

Dhe climi , lei ferito > 
Or. Illefo io fono 
Erg, SedifFefohaireg^avita 
Il tuo cor quai grati ei chiede 
Mcrta fi tua dcftra inulta - 
Reggi doni ampia mercede (ce 
Or. La reggia gratia, pMÒfarmifeli- 
:£r^. Chiedi ch'ai tuo valor, il tutto 

(lice, 

SCENA III. 

D^/'/i?5 Eurindo , e detti. ' 
Dal.ir\Oippo lungha ricerca 

i / Lodato il ciel vi ritro 
uiumo alfine. 
£ur. Ohimè ? che fiera h©r renda 
E morta ? ò dorme ? ahimè fi fi 
lo figgo via di qui. 
Da/. Fei ma fcioco, iioìì vedi 

Che pia non ha refpiró , 
jEw.Mi fcrmo^mà lontano mi ritira 
Da/. Diirìi fignora è come 

Loiiguefigraiicuoi piedi? • 



p R r M O. 15 

Erg. Dalla furia dell'Orfo 

Fui repente afìiàlira 

Dal valore d'Oroiite 

Ricoiioico la vita . ( to. 

T>a/,Lodzto il Ciel di sì felice eucii- 
EkT, Scaccio via lo {'paiicnto , 
E^g. Sia fornita la caccia 

Vieni Oroi>te vedrai , ch'ingrato 

Non è mai recrcrio cor . 
Or, Gratie ti rendo Amor . Orparte 

Ma 

Erg, Che chiedi ? 

Or, Affetti chiederei j 

Ma dubita il mio cor . 
Turbart'io non vorrei , 
Ne farmi il duol maggior • 

Erg. Senti Orontc : 

Amori non voglio 

Affetti non hò. 

Hò vn'alma di fcoglio ^ 

Nè amar ti potrò. 

Incendi) non lento. 

Nemica d'amor . 
Non brama tormento 

Mio libero cor . 

Far- 



u A r r 

Farti c^n feguito di CuHnllieri y 



SCENA lY. 

'ih.. 




o 



Ronte fortunata 

Hai il Ciel j egl'AftrianjicI; ' 
O Stelle perche 
Contro, di me 

Hò sì crudel il Fato ? (nemicf. 
Ahijche SortejCd'Amor fon miei 

Ecco- , 

io fol fon sfortunato J ncLtto^ 
Natto fi fi poiieco cor cor 
Hor di Cupido tributario fei feì 
Sei 5 e à miitte piante il fai fsi* 

per per 
Perche trafitto fèida fero ftral al 
Al tuo fea fa guerra Erginda indct 
Ecco deh non turbar imid pen- 

fieri. eri 

Erri tu chi medici 
N.ittofcipcr Alinda, 
Dalifo è fol d'Erginda 

Sia 



primo: \j 
Sin che l'alma in fen haur ò 
Il mio cor l'adorerà , 
Le mie pene 
Le cattene 

Nel fìlentio afcondcrò 
E1 cor lieto viiierà . 
Sin ch'in petto il cor viur^ 
SI bel foco adorar vò , 

Ogn'affanno 

Rio tiranno 

In piacer ii cangicrà ] 

E eomento fi farò . 
SCENA V. 

"EHYÌndf , che rttorm c9n Qci.ccUtQYt^, 

C Acciatori prendete^ 
Veloci via portate 
Quefto brutto beftione , (pone. 
Mi sbalza fuor'il cor per lo giù- 
Pazzo è quel che fi dilletta 
Di voler à caccia andar , 
Io mi parto con gran fretta 
Ne ci voglio pia tornar . 
Si ftà fcmprc con gcan tema 

Pi 



f R I M 0. ^^ 

Arrmat c il gran Cello 

Ricderanno i contenti 
AL L ad orato Germano 

Mcn volo ad'abbracciarlo , 
Eur, Vi fegiio ad' incontrarlo . 
S'incontrano in €€Ìfo , 

SCENA Vili. 

Celfi>,t dette , 

(mano, 

Cf/. O Suora mia dillcca 
Ti ftringo al Icno . ' (no. 

Al . T abbraccia^Q jcarq^/W/y4f f/^ 

Ce/.) ^ Che ìontzno dsitt) gioir nò 

A/, ) • Che lontana da te) nò lanca 

CeL O giorno fofpirato , 

Al, O forte lieta . r^erfo Eur/'p . 

jE^y . E più grato il goder 
Se mcns'afpctta. 

Ce/. Mà chi è coftci ? 

Alt. Vncifchiaua gentil , 

Che donata mifii dalla Regina , 

Cel, Come fi chiama ? 

Emilia ch'ai gran Celfo 

Ri- 



/ r r o 

Riuérentc s'inchina , 

Cel. Gradifco 

DitiiafederafFetto,, 

Rittirati . 
E^^r. Obedifco ^ lArn\ 

SCENA IX. 

€elJ X T fiamo ; 

JlI AlùidapalefatCjdel vò 

ftro cor gl'arcani^ 
Ma ditte, pria che fa 
Dalifo il voftro Spofo t 

^Alt, Signore io non lo sò ♦ 

Ce/.Nonlofapete? 

Ali. Io nò 5 

Ei più non m'ama, 
Inconftante m'abborré^ 
Fugge di più mirarmi ^ 
La fede datta 

Andò ailoblio 5 ^ ' - 

Da me s 'inuola , 

E 1 degna Tamor mio 1 piange 
feL Non v'affligetCj ò Alùida y 
' ^ ~ II 



? R I M a: ir 

H rimedio opporruno apporrci- 
lAlì, Se per te non ritorna 

AI mio {eno Dalifb, io morirò, 
tempre la geloda 
Tormentarmi potrà , 
Ne pace all'alma mia 
Già mai più Jafcicrà. j>arte 

S CENA X, 
Ce//b [oh . 

Er dar martir à vn core 
Hai gran poilànza amorc^ 
Mà nel mio (èno 

\llm^Qto nonhsxiicsd y 
Dal mio core sbandito 

Ogn hor farai . 

Soggetto al Dio d'amòr 

Io non farò già mai . . 
Libero vò il mio coi; 

Da pene è guai . 
Soggetto Sic, 
Seguir il Dio bambin 
Mio core non dourà . 




32 ATTO 

Del cor gran fcempio Bl, 
Scmix &c, 

S C E N A X l 

EuyhtdefQU , 

MlferaEuripidej (gellata 
Oh'feiiza pari dal deftin fla- 
Abbaudoiii ii tuo regno (dona? 
Per Oromc f'cguir , che t'abban- 
Schiiuamitingo, 
Alinda fcriio 5 
Erginda c mia riuale 
A piangere mi sforza 
Per lo Spofo infedele . 
Mà miei (pirti generofi 
Non cedette alla forte , 
Che fe fchiaiia mi fè amorfi (re. 
Legami di viltà fdcgna il \xìio co- 
Sorte perfida 
Fa quanto fai 
Il mio cor non vincerai . 
Che v'armato di coftanza , 
E s'afflitto è da fuoi £uai 

Per rimedio hà la fpcraza , 



V 
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Fatto barbaro 

. Senza pietà, 

L'aliria mia ti (prezzerà 
A i rigor delle tue pene. 
Sua fortezza refifterà 

A i martir, alle catene . 
S C E N A XII. 

lErgmala con DAmigelle che 



VsùmieEde 

Rfcatctni levefti . 
O la fi chiami Euriiido 

Accorrete ad oniariu i/ 
SCENA XIII, 

Icurmdoy e detta . 

'^ftf.g^ He chiedete Signorit i 
.Br^.V> Vane à Dalilb, e dilli^ 

Cli'à qiiefte foglie 

Pofti veloce il paffo 

E«r, Corro volaiido , 



^4 ATTO 
SCENA XIVV 

"Brginda fo/à^ 

LI iiaftri m'annodate 
Prcfto, prcfto non badate i 
ChiftringeloScctro 

Lafcijafci la vanità, (tre 
11 tépo non perda in vn ve 
S'à morte fen va. 
Chi&c. 

SCENA XVi 

Da/i/o, e detta . 

{ 

Tid, He chiedi mia Reina ? 
JBr^.V^ Faretre che al fpuntaj 

dell'Aurora 

Si;a preparati li giochi regi; 5 

E quefti fian 

Per feftcggiar alla faluezza mia 



R I M 0 . 
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SCENA XVI, 

Da/ffo/o/o, 

TV pàrti ahi cara 
Regina del cor mio . 
Idolo del mio core 
Se infido, Aliiida, io fono 
Incolpa Amore . 

-Pietà, Stelle, pietà. 
Obligoè Amore 
Combatte il mio core,' 
Nè s ò dir chi vincerà , 
■ Pietà &:c. 



SCENA XVII, 

A/inda^ Ba/ìf?^ e Euripide . 

E «r. T7 Cco Dalifo . 

AL Adorato mio fpofb? 
Dell. O ch'incontro noioìb , a parte. 

Alinda in riiiederiii 
. Non sò che divìi > a parte 

Feftcggia il cor . 
A/, (^i^lo non ipero 5 



.^6 A r r o 

E già il mio cor ben vede , (fedej 
Che non ferbatepiù nè amor^ ne 
Dd, Sidifinganni 
A/. Mà crutlel perche mai? 
Dal. Non pofTo amarti più 

Io non faprei perche, (co. 
Per tè amor hà l'pent'il fo- 
Nel mio fen no hà più loco' 
Ne penar voglio per tè . 
Non voglio più adorarti, 
Nè non penfar più à mè . 
In tè il cor non troiia loco, 
E non Tento nel fen foco , 
Che m'infiàma più per te . 

SCENA XVIII. 

COsi mi lafci, ingrato ? 
Iniquo, fpergiurOjmentitore^ 
Di me,d amor, di fede traditore . 
Furie dcll'Erebo 
Correte à me . 
Portate quell'alma 

Non 





m 
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Non brama, non chiede , 
Ne VII o I p ili mercede 
Pa quel barbaro fenzafc, 

SCENA XVIII, 

Esuripìde fola , 

L mio core compiange 
Le 1 iient tir e d'ÀIinda , 
O fiera forte , 

A lacrimar condana (juefto core 
L'altrui pene^ 
El mio dolore . 
Sempre piangere 
li cor dourà , 
Né mai frangere 
Suo cordoglio vn dì potrà* 
Sempre &c. 
Mai più ridere. 
Il cor dourà , 
Nèd'ancidere 

Suoi affanni^'Cf erà • 
Mai &c. ^ 

firn deh 'Atto Primo * ^ 



INTERMEDIO 



PRIMO. 

Ven, A Mor diletto figlio ,^ 
jfj^ Arcieretto vezzofo. 

Spiritello gentile , 

Spoglie noiieilc 

Al noftro regno io bramo \ 

Dei colpir rcggio core , 

O fanciiilletto Amore . 
hm, Scielgo dalla faretra 

Dorato ftral 5 ma dimmi 

A quai mette 

Deggia tender la mano > 

Ven, Colà su 1 Lido I/pano 

Rapido vola , 

E'I duro cor d'Erginda 

Col fimpatico ftral trafiggerai , 

E con face di gel l'accenderai , 
SV/». Fulminante 

Spiego l'ali j 

E volante 
Con miei ftrali 

Afe. 



(A ferir vò più dVn cor 
^ Si vedrà colà può Amor . 
We^, Su mie Cigni canori 
Al terzo Ciel volate 
La bejla Dea d'Amori , 
Seruite; olà girate . 
Trionfante 

Si vedrà 

Amor, e Venere 

Della, beltà . 

Vedrai! in cenere 

La crudeltà. 

Amor, e Venere 

Trionfanti 

Si vedrà , 



B 3 A'^ 
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SECONDO-. 

V 

SCENA PRIMA. 

Stanze . 

V 

lErgmda 5 Da/ìfo y Or onte , Éurincio .. 

i^. ,. li m agli ' 

Or, A L fin vaiiìnmerete / 

Er^.XJL Ohqiieftonò. 
Se Gioiie benigno 
Dalle fier'e mi faliiò 
Dacolpi d'amore 
DifFendermi il core 
Per Icmpre faprò , 

ScGioue 6cc,. 



se E- 
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m 



SCENA II. 

Altnday €elfo^ 'Euriptiey e detti. 



A-^i, A Linda riiicrente 

H B^cia le rcggie piante^ 

EuY, Oroiite, oh Cieli?; 

C^el, Cònhumilcor dinoto 

Celio ritorna, e porge 

L alma, e /pirro in voto , 

Er^. Il rirorno di Cclfo 

A noi ci è caro . 

Eht, Ho mille furie al fen 

Già riueggo il traditor ; 

Sommo Gioiiéia vn balena 

Si /lageliarempib cor. 
Ahi duol amaro , 

Va tnfafitdìa vedtndo Or onte ^ 
Qr, Animo, ò bella . 

/occorre non conofcendoU, 
Al, Emilia ? 

Ce/. Emilia?; 

E«y, Vò anch'io porgerli aita • 
Erg, Milèra .. 
Orbili dub io è la fua vita , 

B 4 ^^g'* 




32 ATT O 
Erg, Softienla Eurindo . 
£ur. Oh felice mia forte 
£«y/^. Ahi duol . 
Da/, R c/pira . 

Murij), Vieni, deh vieni ò mort^ * 
£rg. Scortatela al ripofo . 
Eftr, Oh che vifo ainorofo , 
£T^g, Seguila Eurindo . 
Io molto volontieri 

Con il core -" '-- '^ 
Lafeguirò: 
Tutt ardore 

Gl'aiUfterò .parte con Buri;, 
SCENA III. 

Aimda^Qel fo^Oronte^ A/mda ^ 

e Dalifo . 

^^^•/^ Elfo meco verrete , 
. V> Da^voi d'eftero Ciclo 
I coturni ftranieri intender vò. 

Ce/. Hutnil vi lèguirò . 

Erg, Orontc General de mici fi di 
Hoggi farete . 

Or, Carco di reggie grati e 



M'inchit.io; il rcggio maiito * 
Ch'io bacci concedete , 
E>2". S'Orontc fedele 

Con deftrapictofa 

Di periglio mi faluò : 

Sua fama gloriola 

Per l'empre farò . j>ane, 

SCENA IV. 

A/. T7 Erma perfido il pa (fa.' 
D-i/ Cile V noi da me / 
A/, ^apcr^ perche mi fprezzi, 
D<i/. D'altra Dama io fon vago 

Del tuo beii'non m appago , 

A Dio. 
A/. Senti , 

D<i/. Taci> per non più vederti 
Dalla patria lontano me n'andrò 

Ai. Ahi mio crudo deftiii , 

D^/, Cosila loìiirananza 

Riflànar ti potrà : 
Non vog ho tu a collan z a i 
Ne bramo fedeltà^ 



34 ATT O 

A/. Dunque non curi 

Il mio amor la mia fe ? 
jDal. Nò nò, tienli per tè ^. 
A/. Superbo ^ 
Da/. Parto ^ 

A/. Fermai .. 

R ilbluo, sbandirti del mio core .. 
Da/. Cosi appunto . (lie. 
A/. Ne raccordarmi più -di mie HoU 
Dai. A quelt*io ti conTiglio. 
Ai. A tuoi detti m'appiglio . ( 

Mira imuugndvn ferro, 

Dd/. Che fai? 
A/. Dcggio mor ir . 
T)aL Ferma , It trattiene ti braccio, 
A/. Non voglio. 
T>al, Eh lafcia il tuo periglio , 
A/. DiDaliio è coniglio . 
Dal, Io al morir ti fpronai? 
A/. Col'aboTirmi .. 
Da/. Sacra il tuo duolo Alinda 
Al voler della forte , 
Che s'amar non ti poflb , 
Ti compatifco almeno . 
A). Dirpictata pietà • 



SECOI^DO. 
Dal, Amor, eche non fa t 
p tinge , 

a/. Se voi partite 

Morir io vò. 
Di morte pallida 
Fredd oinbraj e f^|iiaUidà 
Vi Ic^uirò . 
Se voi $:c, 

jD*t/. Se d'amor 

"Noiiparlarcce 
AII4 coi te refterò . 
Confolata voi i'arete , 
Senza noie io viuerò , 

parte, 

SCENA V. 

Al inda folx^ 

D IO qui refto, ahi lafla y 
Senza Tpeme, e Tcnza core ; 
O fortuna crudel , barbaro amo 




Deiliao, che fentprc 

B 6 Ccu- 
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Ctiidel lei 4on mè . 
Le crude tue teamf^ 
Dehlafe!à"Verific*'< 

^ V 

s e WÌ^^A 



Emina a Celjo^^ 



Urgìn^ Tp^EI noftro genio fletè 
. iJ Voi, ch'amar noii^uT 

lapcte . 

Ce/. Hò il cor d'amor nemico , 

Erjmcici. Cupido è va beli* intri- 
co . , 

Cp/, Io nel mio feno 

Non bramo duol si amaro^ 

Er^. Ci liete à Noi più caro » 

Ce/, Sì, siy. cauti fuggiamo 
D'amor liberi, e Iciolti . 

"Brgm, E à caralibertade 
I noftr i cor fian vo 1 ti . 

Ce/, Sì deue amor fuggir » 

Ce!. 



SECONDO. 37 

Ce/. Iiiiiaghiflc con dolcezza ; - ' 
lErgin^ tórifqe con apprezza , 
O/. Vi dona gioie» . 
Ergin, E al fin diucntan nòie. 
OV. Di mofbàgodimenti . 
Er^//?.E pòi vi dà tormenti. 
Ceì. S' vna {oì volta prende 
Mai più difciodie . 

E nulla vi concede > 
E i cor vi toglie , 

^ Ce^Fiiggite D iiiortali^ v d amor 
'^^g'^^^g^^^^ àzùv^li /^'traditor 
CeL Emoftroconrali) erodde 
Er^. Miniflro dc iimli) ognicor. 



SCE- 



ATTO 



S G E N A VII 



z 



Cedrara. 

• 

Emrecti, 
Vezzofctti, 

Dhe voliate à quel crudele, 

E narrate il mio penar .* 

Al mio core , eh e fedele ^ 

Riftora te il lacrimar , 

ZetHrettij&c. 
BelÌ*aci rette 

Placidettc 

Raddolcite à qucdo feno 
^ e lue pene, ci fuoi martire 
A qucft'alma che vie meno 
Deh rendete i 1 ino gioir» 
Beiracc. 



SCE. 



secondo: 3p 

s c E K A vni. 

T) Ella al fin ti ri trono , 

^*'''/'J3 Che chiedi? 
-E«r, Vorrei dirti . 

'Eurtp, Eh che ? 

Ew. Che à me piaci ^ 

E vorrei darri 

Tanti ba... 
E*)^//. Che fi, che fi, infoiente^ 
"EuY, Voleabacciarti . 
Etirip, Si impertinente .. 
huY. Tanta gran cofa ? 
E*r/^. Tant ardii- ? " 
E^^r. Tant'hiimor ? 
fiurip, Itldifcreto .. 
E^^y.Schiauavil^ 
"RtiTtp, A mè ? 

E«r.Atè. 

Y^urtp, Qjefta marlòla vendetta fa- 
rà,. Ltdavnfchiaffo, 

lc.HY, A raccontarlo vado à iiia 
Macità , 

SCE- 



. i4 T T a 



SCENA IX. 

"Eitrtptdey Ce/fo in dijpcvrte ; 

Eay^'m jr Ifera 5 à che fon giuntai 
IVjL Di Pfeacipeflklchiaua 
Sconoiciuta ad'Oroiite 
In odio al ciel 5 
E che puoi far di più 
Peftm crudel ì 

SCENA X, 

Celfo-y e detta . 



C^'/.'^J' Milla. 
lE.ur,]^ MiO Signore. 
Ce/, Vi veggo aliai turbata . 
E^^r. Eurindo d'Amor mi faucllò 

Parti con la guancia oltraggiatOi 
Ce/, Da voi 1 apcr vorrei 

Cloche vuol dir 5 

Di Pf encipeflà fchiaua 

Sconofciuta ad'Oronte? 

Non V a nimutitc nò , 

11 tutto hòiiwcfo. 



SECONDO. 4r 
"Ear, Di tacer non è tempo, à part^^ 
Celfo à m iglior loco 
II tutto intenderete : 
Quefto folo vi dico , ' 
Che fpofa fon d'Orontc . 
Tradita, ò abbandonata , 
Star celiata vorrei ( prei,^ par; 
Ce/, Cos'alcuna negarle io non fa-. 
E^. Colà nel gabinetto 

Hoggi V attenderò . 
C2c/, In bi ciie à voi mi porterò » 
IBftr^ Parto, ch'è già ficura 

L'alma di tua pietà : 
Pofa la mia ventura 
Sopra tua fedeltà . 
Vado, che già non teme 
Il cor d'i nfedeltà : 
Qiiefto mio cor non geme 
S'à te poggiato ftà , 

SCENA XII» 

Ce/fo folo , 




Ogtio, ò fon defto ] 
Emilia PrencipelCi 



In 



42 ATTO 

In mille arnelì aiiolta 
Per tirania d'amore , 
E feguc vn traditore. 

SCENA XIL 

Ev^.^Elfo? 
Cel,\^ Mia Regina? 

Perche sì penfierofb ? 
Cf/. Mi narrò I a fchiaii a , 

Cii'Eurindo d'amore le parlò 
Ear. Caftigar Io l'aprò 4. 
O/.Gon fiamme impure^e oltraggi 

Mifchic) Idegni^edamori , 

Cosi che, Emilia armando 

Di giuft'ira il Tuo petto , 

L aitali sii le gi lancie 

S'errò, tu gran Signora 

Obliar 

'error5rinuolótaria colpa 
Er^, JR.agioneuol difcolpa , 

( Che grato fauellar . ) a fané» 
Doppo il tuo arri uo 
Sei contrario ad'amore ? 

C(?/, Nemico in eterno 

Gli 



secondo: 43 
Gli farò ( Non dico il vero, ci par. 
Erg, Io parto . 
Ce/. Vi legno , 
Erg, Refta , 

C«'/. Deiio feruiriii . (à purtc. . 
Erg, E non amarmi (ahimè che dilli} 
Qel, Adorarui degg*io ( troppo m'- 

cfprclfi.) apaxts^ 
Ejfg, Come vafTalIo . 
Cf/. Comcfchiauofedel. 
4P ( T'intendo crudo Ciel. ) aparte 
Er^. Catene tù non hai / 
Cd, Al cor ie tengo . 
I Er^, Dunque amante tùfei ? 
Cel, De tuoi reggi fluori . 
j Y,rg, Mi dà il cor d'altri amori , 
Ce/. Lo tolgano gli Dei . 
Erg, E tù fe fòlli amante 

Le tue pene, hor vià dimmi 

Con quall'arte alla tua bella 

Il tuo aiitor narrereib . 
Ce/. Io non lo sò . 

(O Amor quanto ti deggio.^^^r. 
Erg. Sù sùjparla, e di che temi . 

( Il fuo penficr làprò. ) a pane. 

Qel, 



44 A T T c; 

O/. Direi.- 
Bella 

Tii del mio core 

\ 

Sei Reina fi^ fi j 
E baccio le quadrella 
Con che il Dio ferritor^ 
Qjjefto mio fen colpi . 

Er^.Bene, (fingerò no capirlo)a^ar,> 
Màio direi così." 

Caro 

Tù del mio feno 
Sei il t eforo miglior : 
Se prouo duolo amaro 
Con Iperanza raffreno 
L acerbo mio do lor . par^ 

Cel, Egl'è lo fteflo, ( gioifci ò cor . ) 

'Erg. T'inganni: il ve^P io dilfi y 
EtùmenEogna. 

Cd?/. Hò detto li vero , 

Er^.Come? 

Ce/. Che così gli direi 5 
Erg-, E d'io cosi farei : 

Mà del mio core fcnti 

Il péfier rifoliito.(s ingani) à par 

CeLE lei dell'alma mia 

Vdi- 



secondo; 41 

Vdiràfiia coftanza . 
(S'adombri il mio difcorfo.) 
à parte . 
Erg-. Faiiella tù primiero 1 

(Vò faper ciò che paifa.) a fdne 
Ce/, Quefto già non farò . 

('Obligarminonvò,^ àtarte^ 
'Erg. Voglio che tìi cominci , 
O'/. Dò principio obbediqnte l 
Amor, 
Ch'è feritor 
Non hò nel fen nò nò , 
Se dite di Cupido , 
O quefto fi ch'a nnido 
In mezo^el mio cor, 
Ibrg. E come non fei amante 
S'ha i Cupido nel cor ? 
/. Io così intendo , 
Er^. Io nò: dite com'intendetej 
Ce/. Che cupido di fue graciéfon'ior 
Er^. ( Com'è fcaltro coftui.) a parte 
del, Mà lei come direbbe . 
Erg-. Cosi , 

L'alma mia 
Libera gioirà; 



SECONDO. 47 



D 



SCENA XIV. 

Orante . 

El ripofo grato Dio 
Dolce Tonno vieni à me. 
Vola5Vola entro il cor mio 
Dammipacc per mercè . 
Alla fìn, e che chiedete 
Mie memorie importune/ 
Mi r acorda te Euripide, 
Perch'io ritorni à lei. 
Pazzo bene farei, 

SCENA XV, 

Dalifo^èOronte^ 

r 

Or. \J Amico . 

Bai La Regina fauellar vi dcfia; 

Or. Io parto :à Dio, 

V>xl, Si veloce . 

Or. Sono amante , 

BaL Ne primi ardori 

Din aippafte così/ 



4S ATTO 

Or. Io folo Erginda 
Da donerò amai . 

Da/. Fofte amante altra volta ? 

Or. Ehj^rosì per gioco . 

D^/. Fede in voi non hà loco , 

Or, Per Erginda fon fedele. 

Per lei fola Ibn coftantcj 
E fe ben lei m'è infedele 
Gli farò tanto più amante , 

SCENA XVI. 

Fortunato, e infedele 
Vane, vane, fi, fi , i 
Che qui folo vogl'io 

Contro l'Arcier crudele 
Armati di fofpir ( martir ; 
Far cccheggiar pe r l'aria i miei 
Perche ò cieli 

Avntraditor 

Tate gioie hor'appreftate ? 
Voifi,tì, fiete crudeli 
A gl'affetti miei ^^ò,q\ì , 
^Crudo iimoj: ftelle Ipietatc 

SCE. 




SECONDO. 4^ 

SCENA XVIL 

Eygtnda • 

D'io che fon Regina 
D'amor farò foggietta : 
Pria nell'onda 
Furibonda, 
Il mio piede porterò ^ 
Celio pi li non ti vedrò 5 
Così ftà bene 5 
Eurindo, Eiirindo . 

.SCENA XVIIL 

Eur indole detta. 



EuY,f^ He chiede tua Mae/là ? 

^"^g- Vanne à Ccl/b^vanne, và, 
BuT, Che vuoi, ch'io dica . 
Erg, Che venga à me veloce. 
£»r. Oh coin alza la voce , 



jd ATTO 



D 



SCENA XIX 

"Er^-ndA fola , 

Olcccara libertà 

D non farmi più languir^ 
Riedi 5 riedi in quefto (eno . 
Qiieita vita mV veleno , 
Senza tè voglio morir , 
Addimando à tè pietà , 

Cara pace vienili. 

Non lafciarmi più penar , 
Vola 5 vola à qiicfto petto , 
Senza tè non hò dilètto , 
Non può il Gorercfpirar , 
Deh ritorna cara vn dì . 

SCENA XX. 

Ce/foy 'Ergtnda, 



QeL A SilftimiAmor ) > 
Er^.^TTL Refiftimiocor; ^ ^* 
Qel, A reggi tuoi ce ni 

Eccomi pronto, 
^r^. Celfo ( ò caro nome ) 

E pur 



'SECONDO. 51 
E pur conuienjlabborra . à parte 
Voi trà breiii momenti, 
Diiced'allatiTini, (de; 
Solcherete del mar le vie profon- 
E là doiie s afconde 
La rapina crudel d altiPirati, ' 
Védicate la Patria^c 1 Dei penati 

SCENA XXL 

Qelfofolo, 

COsì lalTo rimango , 
Deuo partir, ò Dio I 

A far guerra ad Vn Pirata 5 
PugneriD Con deftra forte , 
Che le ftraggi hògia nel petto , 

.Amor mi /prona, e furibondo 
Aletto . 

Trà l'acque 
Il mio bel foco 

Per/èmprenudriròi 
Enell'inflibilloco, 
Stabile ogn'hor farò , 
Trà l'armi , 
Vita, e ftraggi 

Nel core pt^rterò: 

C 2 Amor, 



51 ATTO 

Amor, Marte, naiifraggi 
Coft ant e vincerò , 

SCENA xxn. 

Ettriùidt'.^ 

qui non ritróiio , 
Di qiiell 'infido Oronte 
Fauel 1 ar gli vorrei , 
E na 1 riueggo, ò Dei! 
Cicca Dea 

Dina incoftante 
Senza pietà; 
Sempre coftante 

Nel flagellarmi. 
Di quello core 

GranTcempiio fa , 
Cruda fiera , 

Barbara forte 5 
Hea Deità: 
All'alma mia 
Sempre feuera 
Nel bcrfagliarmi 
Con crudeltà. 

JFim dd ScQ9nd9 Ano 

PRO;.. 



INTERMEDIO 

SECONDO, 

Umor ^ € Palude s. 

hm. y O trionfante Arderò, 
\^ Gloria maggior 
Delle Qi^n^\Q ^^^onàQy 

A mè nò, non s'afcoiide 
Degl'oftinaticor 
Le vie chiufe, e fccrete^ 
La mia deftra fulminante 
Sue dife/è non ammette i 
Ho vintOj ho vinto sì . 
Doppia preda 

Hàfatt'Amor: 

Erginda ho ferito ^ 

E Celfo colpito 

In mezzo del cotv» 

Doppia <S<:c.. 
j>(à. Io cafta Dina , 

Pallade Dea guerriera y 
Da vn vii Fanciul allato , 

C 3 ^ 



5^4 

Da vn cieco Dio bendato 

^ Oltraggiat.1 tarò , 
Con&H:tÌ5ecoara|)ine ^ 
R.iplràrat mio bel Regna , 
E Prcncipi , e Regine ? 

Am. Non tilagnar, ò Dina , 
S'Amor de tuoi trionfa , 
Anch'io fon Dio giierrierOj 
Trafìgo, e ciò mi vanto 
griniiitti, e regi; cori 
Di caft'ardor , 
Non di lalciiii amori . 

P^/.Taci 

Arrogante fanc ini , 
Ben faprò vendicarmi ^. 

Am, Tu non vuoi pace. 

Aliar mi. 
Pai. All'armi . 

y^w.Tuearmi) . 
fatali ) ^'''""''^ 

P^/.Gl'acceroV ^ 
• n \ il cor ) 

tuoiltrali. ) 
yl»?. Il Dio bendato ) ■ r ^ 

\ 







o 




TERZO- 
SCENA PRIMA. 

Piazza con prigioni \ 



Concorfo dì mxfchere per veder a dar' 
ti Generalato a Qe/fo . Orante tn 
mxfchera^ conhcibtto fimile a, auel- 
1 0 dt Qelfi . . ^krihtde pure in ìnaf- 
chera s'incontraci meza Scenu con 
Or onte Jet credendolo QelfolofeT*^ 
mi^ e dice . 

'^urif. Elfo 5 

Ritrouafte l'infido ? 

Difcorrohauete. 
A quel criidel d'Oronte? 
Or. Coflei di me faiiella . a parte.. 

C 4 E«r/^. 



55 Arra 

BuYip. D'Euripide che dice ? 
Tpi-na ad'amarmi? ò pure 
Segue d efler vn vil^vn traditore ; 
Non rifpondete ? 
Alcun non c'ode 3 
Via, che p iù badate , (liata, 
tlé.{o^[fcuotendolG) ah fon'ingan* 
Temerario chi fei? 
Riconofcer ti voglio • 

Li vuolleuaY la mxfcherii. 
Orante pone mano alla fpaaapef 

■ intimorirla 
Ah federato . 

S G E N A IT. 

Celfo^ che fopragiunge ^ 
£ar/>./^ Elfo 5 aitai 
Cel, v> Ferma indegnojchifci? 
Or, Lo iaprai dal mio brando , 
Qel, Non ricufo il cimento . ' 
J^nellano infteme , 

SCENA III. 

"Ergiftcla^ che fopr agiunge, | 
Er^. Là 5 ( C elfo fi ritirai 

Deponete ([ikI brandi,] 

ór.- 



T E R Z O . y .y 

Ov-.Vògliò^che Ipiri YaìmàJ'ìnca/^^ 
Erg, Miei fidi 

Arreflate coftui , 

Si riconofca. è. fermato dalle gaciT^ 
OyJLo fon Oronte . 
Eiirip, Oh cici che v^ggo Ì 
Erg-- E così temerario 
Hoggi al mio afpetto ? . 
Nel len d orrenda torre. 
- Siafcpoltocoftur. 
0)\. Rcftringer al pie 

Gatteuè, ed'orror : 
Che gioiia s'iii tè 
Già Ichiauo è il iiiio cor, 
^cirte co» le Guardie , . 

SCENA IV. 

"Detti,. 

Val furibondo fdegno 
All'ira vi fproiiò ì 
QeL Per Emilia, che . . » 
'Erg, Per coftei^ ò là ? 

Sì) tofto imprigionata , 
^el. Arma, ò graa Reina 

C 5 




58 ATT O 
Di clemenza il tuo core , 

Er^. Per coftei farò 
Armata di furore, 

E*'^/^, Ailri fieri . 

Deli cangiate il rio tenor : 

feueri 
Lacerate quefto cor . 
Crude ftelle 

Si laiciate l'empietà ; 
Ncrubcllc ' - 

Più influite crudeltà . . 
I^aYtt. con le g mrdie , . 

SCENA V., 

Erginda^Cf-'lfo 

Er^.'T T Anne, ò lafciua , 

y Guerra non vò ch'apporti 
Tra miei campioni . ( Celfo, 
E voi {kte d'Amor nemico? vt^r/g 
Obclpenficro, 
A Reine celar, negar il vero , 
Mifpiace 
Libera non poter 

DarmlaDama,, 

Dar- 



TERZO. 

Dami il voftro bel nume . 
C^»/. Io non amo colei . 
Er^. Partiti menzogner 

Non voglio vdirti . 
Ce/. Non vi fmarrire, ò fpirti 

Àmiglior tempo io parlerò.s^ir/^ 

SCENA VL 

OVell'empia ycciderò . 
Tornami in libertà , 
Che mi rapidi amor : 
Deh fa^ che men vorace 
Crudele gcloiia 
Vibri l'ardente face 
Al p onero mio cor . 

SCENA VII. 

Prigioni . 
Or onte a/h ferriata , 

DVri lacci 
M'annodate, 

Siete crudi 5 

C 6 
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Siete fieri 5 

Ma vie più fiere feiieri 
Di qiieft'aliiiajò rei péfierr 

Barbara Hrginda 5 
Coglili carcere indegno , 
Moftro pili fier de moftri , fgno. 
Chiudi cliitiferbò invita al Re- 
Ombre nere. 
Che circondate 

11.... 

SCENA Vili; 

Euripide in altra prigione non veduta 

da OrorUe . 

AL ma non piangere no 
C0I11Ì3 che ti tradi : 
i^icrade haiier non ouò 

> 

L'infido, che fchernì , 
Or, Qual voce / 
'Banp, Lifido-Orontc . . 
Or. Chi articola il mio nome? 
¥.tirip. Che lento !.■ 
Or. Chi Iciyche di me chiedi / 
H/^rr/^. Va infelice j 

Etù. 



terzo; 

Etù. \ ■ - 

O r, Vn amante fedel , 
Che và alla morte, 

E/yr/)>. Menti lei traditore , 

Oy, Io traditore f 

Ear/jf, Siy fi, che Tei infedele 

Sin nei l'ombre io ti conofco, 
Tu lei barbaro, e cr u dcle ; 
Vi è più ignobile il tuo core ^ 
Ch'il mio carcere d'orrore » 

S C E N A IX, 

TcMrmdo conferro^ e tofco va alla 
prigione gC Or onte . 

E*^X^ RonteJa Regina 

Duplicato tinuia 
Iftromento di morte , 
Prendi, ò'I vafo di tofco 
O impugna quefto ferro , 
Sciegli qua! più t'aggrada 
Sentier per l'altro Mondo : 
Per non veder tua morte 
A tè m'afcondo , 

Or. O cieli 

C 7 Fcr* 



éi A r r o 

FerinaEurindo, 
Erepietadeannida ' 
Nel tuo cuor, nel tuo feno i 
Toma ad'Erginda, e dille > 
Ch Vna fol volta ancora 
Di a orcchic alle mie voci 

Prima del morir mio . 
1E.UY, Lo flirò di buon cuore ^ 

• • • 

se E N A X 

'Eur'mdova alla pngtone d'annoi de ^ 

Enti Schiauafuperba j 
^ Eurindo, che lprczzafti> 

Ticn forza^egrand 'impero 

Sopra di te, tu dei m'órir , 

Morir tìi dei, 
'Eurip, SÌ5 mà pria eli io mora 

Scriuer io pur vorrei , 
E/^r. Non voglio . 
"Eur/j), Fato auucrlb . 
Èar. Pregami. (reali. 
Eurij), Non prega , chi forti Ipirti 
par. Al fin fe tù non vuoi 

Io atballo l'ali; 

Si) 



r £ R z o. ^ 

Sijbrcue. 
lànrìj). Poco fta.iò . 
B ar. Mi cóiniiioue à pietà . 
Se bene è fiiperba 
Il core l'adora 
La nott', e Idi: 
Emilia, che mora , 
O forte mia acerba 
Io piango il, (I , 
S'à mè più è ritroia , 
Qiicll alma fedele 
Lafprczzetà;' 
Così la fdegnofa , 
E bella crudele 
Si, fi, morirà . 
Hi i finito ? 
"Rurtp, Prendi 

Dallo ad'Erginda^ 
^ur, A Dio , 

E^r/^.ADio,. 

SCENA XI, 

Celfofolo, 
'Alma dolente. 
Piangente delira: 




^4 ATTO 
II core languente 5 
Ardente fofpira , 

Aimen le mie difcolpe 

Lafciarmi addur y 

L'innocenza Icoprir , 

0 la mia colpa , 

SCENA XII. 

Brgtnda^ e Qelfo . 

Erg*- He dir vorrefte ? 

Ditte, non V ammutite ? 
O/.pirò ch'Emilia fchiaua non 

Porta il nome d'Euripide , 

SpofaèdOronte 5 

Incognita lo iìegue, 

E lo conofce ipan(^ator di fede. 
'Brg, Cclfo s'è, ver ciò che mi narri 

Felice tu farai . 
O/, Cello non inp nte , 

S C É N A XIII. 

EuYinclOy e detti, 
JSur. yf la Signora ritornò 

xVJL Coniogli^acambafciatc 

Que. 



TERZO. 6s 

Qupft e d'Emilia : 
Oronte fauellar vi defia . 
Er^. Legge la letterale poi dice tra. fe, 
Sanolagelofìai 
Tiitt'è ver^ ciò che dici ; 
Ritirati.- odEurìndo ^ 

S C É N A XVI. 

Ergtnda^ Celfo . 



EJfoj volate 



A Scioglier la captiiia ^ 
Alle mie ftanzc condotta vcngaj 
Io ftclfa impatiente 
Schiuderei Ja prigione > 
Md, rifèrbo qiieft opra 
A man di Rè ^ 

Chi è quello fortunato l 
Erg. Vanne5:ch'hoggi ilìiprai . 
Gè/. Più l o&nr non polTo . a parte. 
Ecco alle tue reggic piante 

S'mgmochici , 
Vn temerario si;mà fido amanf\? . 
Ei^ii à rai del tuo volt o 5 

Far- 



66 ATTO 

Farfalla fù , c inncbriolTi A lume: 
Ben merta qucfte piume 
Cadano incenerite in qucfto loco 
Quando per altri fol fpicnde il 
Adio . ('tuo foco. 

JPone mano a//a fpada pervcctderfi^ 
Urginda lo trattiene . 
Erg-. Che fai? che fai? cor mio, 
Viiiij viuij ò mio diletto 
Qi-iefto cor natt'è per te : 
Sei nftoro del mio petto , 
Io ti dono la mia fè .. 
Cf/, Sogno I ò del Iiro 1. 

Vieni, vieni in qnefto feno 
Caro ben più non tardar . 
Mille gioie in vn balleno 

Al mio amor voglio arrecar 
SCENA XV. 

Qelfo folo , 

Mia Regina adorata , 
Vita dell'alma mia. 
Cor del mio core : 
Gratic ti rendo amore , 

S'ia 



TE R Z O. 6r 
S*in amore v'é contento 
Lo dimandi à quefto cor : 
E fc piir vi fu tormento , 
Non v'hà colpa il Dio d'- 
amor, 

S C E N A XVI.. 

Bcdtfo.- 

Vola il tempo , 
Ehan volo idi; 
Nè mai parte dai mio core 
Il dolor^ che r aliali . 
Infelice Dalifo 5, 
Adori Ergin da , 
E tacito tù piangi 
Ah sì, il mio cor tacer vuole 
Se col filccio ancor s'adora il Sole 
Piangerò, 
Morirò ^ ; 

E del cor Tangofcia ria 
Celerò nciralma mia , 
S'ii mio core efaiiiinò 



X r r 



• S C E N A XVIL 

Alinda^ e Daltfo , 

* » 

A/, Auallicr arr^ftate 

\^ Per brcue fpacio il piedèr 
In-Gompendiofi acc enù : 
Ecco ftabil decreto , 
Qiiefto Ten, quefto petto , 
Qiicfta qualunque ih. 
Avoifpiaceuolvoko, (tolto. 
Sia à gl'occhi voftri etcrnamenter 
Prendete quefto foglio ^ 
E li vergati inchioftri , 
Quafi nere gramaglie^ (gioiaw 
Vagliono à rinueftirui il Tea di 

£)tì/. Préderòjleggerò^e che maifia! 

jA/, Addio ». f rende ti v&hno. 

Dal, Ma, che fi fa^ ò rifolata Alinda 
Qual turbine improuifo 
Sfiora il bel della guancia?' (voci/ 
Qual ftretto nodo v'incatena k 
Piangete, e.in l'ciolti argenti 
Nauffragatc il teibr di voftra vitp' 

Mà che bado? chepenfo ? 



r E R Z O. 

Sij il, la carta leggo . ktterx. 
Dalifo anima mia , 
Con gran fede, e coftanza ^ 
Per gl'alti Dei t'attcfto , 
Io fempre t'adorai , 
Ne tradito da me fofti giamai^ 
Vlai fol tradimento 
Al mio infelice fcno , 
Ciò, che pre fi è veleno : 
Mentre al regno dal pianto^ 
Io vado, villi tu felice intanto • 

La fuenturatd Alindct , 
Ah crudo Fato , 
M'alTifta il ciel in sì fpietata, fortcr 
Mà di forte, che parlo ? 
Dal ciel non mcrto aita , (danato 
Che fol mia crudeltà m'ha con- 
A i rigori del Fat o . 
^M, Ti lafcio, ò mio Dalifo y 
Adio fpofo adorato 
Io moro, io fpiro 



SCE 



yo ATTO 
SCENA XVIII. 

Celfo^ che fopragiunge , 

C(f/.^^ Ciel, chc,veggo ! 

\J Alinda ? ahi di me Hciro. 
Parte pili cara 5 

Parte Dalìfo in f reta , 

Al . Ahi. 

Ce/. Refpiro . 

AI. Cello io moro . 

SCENA XIX. 

DaIì/o^ che ritorna con vafetto d'anti- 
doto contro ti veleno , 

"DaU T\^T ^ ^^i^ teforo : 

Deh prendi anima mia 
Qucfto fiicco vital . 
AL Dahfo . 
jD^/, Si prendi, ò cara . 

Almdanrende l' antidoto , 

QeL Hò Tempre al mio gioir la forte 
auara . 

BaL Refpirate, ò gran Celfo 
A momenti laliite 

L'af: 
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L'afflitta goderà . 
QeL Vii mal così repente 

Mi fà cangiai- in marmo . 
D;i/.Ceffailduol> , 
AL Palpita il cor apprcilo , 
QeL Alinda io deggio 
Ad'Erginda portarmi , 
QuìrefteràDalifo 
A far cangiar li duolo ^ 
E'I pianto inrilb , 
Non è fcmpre non è 
Eterna doglia ria : 
Ecco la forte mia 
Moftra più lieta fè . j)iiYte, 

SCENA XX. 

Altnda^ e Daltfo , 

AL -pv Alifo. 

JDa/,l_J Anima mia,^ 
A/.L*alma già fi partiua, 
S m te non s'incontraua j 
In tè che il cor mio fei , 
Su le foglie de gl'occhi 
Alla tua voce 

Già 



72 ATTO 

Già fi portò 5 
E con mutto linguaggio. 
T'inchinò^ t'abbracciàj. 
Ti por/è omaggio . 
T>cil. Taci, deh taci, ò cara , 

Giuro al ciel, giuro ad'amorCjfcc 
Che fido adorator farà il mio co*^ 
il/. Lo merta la mia fede . 
Dui, Bella nò non temer , 

Che fido à te farò : 
E folo in tè il penficj? 
Penfando goderò , 



o 



S C E N A X XI. 

A/inda fola , 

Fortima, celie prouai? 
S'in braccio à morte 
Al fili vita trouai . 

Non fon lèmpre durabili' 

I turbini del cor : 
. N è (on qui ferme , e ftabilf 
Le furie di Bellona 5. 
Che l'Etra vn di fe tuona ^ 
Piugiornihà di fnlendor ^. 
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s CENA xxn. 

Sala con Trono 
"Celfo con fegutto dt ^akalterìl 

D I Trombe fcftiiie 
Si iponga il fragor t 
Tra gioie più viue 
Brilant e il mio cor . 

SCENA XXIII. 

cygmda 3 che tiene per mano Euripide 
-ve/iffa da' Prenczpejpi , ^urindoy 
fCelfo^ Coro di Damigelle , Paggio 
e Guerrieri ^ 
Eurip.Ty Itogneftilecattene/pic: 
XV. Bell'Erginda , à qiiefto 
Cò i fauor 5 tu m'allaciafti ^ 
E qiieft'almaincatenafti, 
Qucfto cor confacro à tè . 
Erj. Quiiii fiedetej ò bella , 
Lafà federe fui Trono afprefo dife^ 
jBtir indo al noftr o al pe t to ^ 

Toftg condici Oroncc . 



A T T O 

Eur, Volo à regi comandi , 
Emy/ù, Del perfido il nome 

Mi turba il I cren , 

Edirnonsòcome 

Ira, ed'amor 

M'affale il mio cor . 
Erg. Oronte di voi l'ara conforte^ 
O fpofcrà la morte . 

SCENA xxiy. i 

Eurmdo con Guardie , che conduce j 
_ Oronte mcatenato , ■'■ 

Eirri^.'TT Cco, che viene il tr aditor,. 
E«r. Jj, Via^ fattemi ftr a da: 

Eccolo mia Signora. 
Or. Tra ferri, e cattene 5 

Ecco fen viene 

Oronte à tè , 

Non chiedo vita^nè libert 
Satia pur tua crudeltà . 
lErg. Mira chi lìcde 
A me vicina; 

Conofci quefta bella tradita? 
vChiedi à lei la tua vita . 
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Or. Ah ben conofco Euripide - 

Euripide mio Sol , 

Lavina non ri chiedo. 

Ch'indegno io fono : 

Ma lol da tè niia cara 

De falh miei il perdono , 

Poi contento morirò . 
E^^r/^. NonpiìV, 
% Deh concedi Reina y 

Che fcioJga i lacci 

AI traditor pentito . 
Er^. Fatte ciò, che v'aggrada . 
Or. Mi fciogh i lacci , 

E ìn'incatteni il cor . 
Surtp. Opro con fido amor . (Trom 
hrg, Oronte ad'Furipidc fcendedal 

Si fpofl hoggi conibrte . 
Or, O fortunata ) x n 
E^ry.Ofofpirata ) ^^'^^^f^- 
D'amor k procelle 
Si cangia così : 
E vn'alma fedele 
Gioifcesì^sì. 
Er^. Dalifo fìa d'Alinda , 

Celio fpofo d'Erginda . 



A r o 

FerinaEuriado , 
E fepictade annidi 
Nel tuo cuor* nel tuo feno • 
Torna ad'Erginda, e dille > 
Ch Vna fol volta ancora 
Di a orechie alle mie voci 
Prima del morir mio . 
V.ttY, Lo farò di buon cuore ^ 

se E N A X _ 

'Burìndova alla prigione d'Eftrtjfiae ^ 

E»r.Q Enti Schiaua fuperba^ 
^ Eurindoj cheiprczza^ì:^> 

Ticn forzsj egrand'impero 

Sopra di te, tu dei morir. 

Morir tii dei, ' ' 
E^r/^. Si, mà pria eli io mora 

Scriuer io pur vorrei , 
'Eur, Non voglio . • 
"Eur/p, Fato auuerlo , 
Èur. Pregami. (reali. 
"Eurij;, Non prega , chi forti fpirti 
far. Al fin fe tù non vuói 

Io abbailo l'ali; , 

Sij 
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Sijbrcue, 
lànrip. Poco ftaaò , 
E «r. Mi cómmoue à pietà . 

Se bene è fuperba 
Il core l'adora 
Lanott', eldì: 
Emilia, che mora , 
O forte mia acerba 
Io piango fi, fi , 

S'à me pili è ritroia , 
Qiiejft'alma fedele 

Lafprczzetà.- 
Cosìlafdegnofa, 
E bella crudele 
Si, fi, morirà . 
Hai finito? 

ULurtf, Prendi 

Dallo adErginda^ 

E«r. A Dio . 
E^r/^.ADio,, 

SCENA XI. 

Celf 9 folo , 
'Alma dolente. 
Piangente delira: 




II 

» « 
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Il core languente 5 

Ardente ìbfpira , 
Almen le mie diTcolpe 
Lafciarmi addur 5 

L'innocenza (coprir , 
Ola mia colpa, 

SCENA XIT. 

Ergmda^ e Ce I/o , 

"Brg.^^ He dir vorrefte ? 

Ditte, non v'ammutite ? 
QeljL>ìtQ ch'Emilia fchiaua noii è, 

Porta il nome d'Euripide , 

Spofa è dOronte , 

Incognita lo fiegue, 

E lo conofce manCator di fede, 
'Brg. Celfo sè ver ciò che mi narri 

Felice tu farai . 
O/, Cello non infante . 

S C E N A xiir. 

Euri ad 0^ e fieni, 
X yf Signo r a ri tornò 

iVJL Coi{ibg]i^aciimbafciatc 

Que. 



Qucft e d'Emilia : 
Oronte faiieliar vi de/ia . 

Er^. Legge la letterale pot dice tra fe, 
Sanolagelofia,- 
Tiitt'è ver^ ciò che dici ; 
Ritirati.- ad^Eurinda, 

SCENA XVI. 

Ergìnda^ Celfo . 

CEIfoj volate 
A fcioglier la caprina 5 
Alle mie ftanzc condotta venga 5 
Io ftclfa impatiente 
Schiuderei Ja prigione ; 
Mi ri/èrbo queft opra 
A man di Rè ^ 
CleL D i R è fi turlx'^ 

Chi è quefto fortunato l 
Erg. VannejXh'hoggi il laprai . 
Ce/. Più 1 offerir non poifo . a pxrte^ 
Ecco alle tue reggic piante 

S'tngtmchia . 
Vn temerario si;mà fido amanfe. 
Egli à rai idei tuo volto , 

Far- 
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Farfalla fù , c innebriofìTi al lume : 
Ben merta quefte piume 
Cadano incenerite in qiicfto loco 
Quando per altri fol fpicnde il 
Adio,. (Clio foco. 

jPone mano alla /pad a per vcciderjt^ 
Urgìnda lo trattiene 
Erg-, Che fai? che fai? cor mio. 
VÌ11Ì5 viuij ò mio diletto 
Qi-iefèo cor natt'è per te : 
Sei riftoro del mio petto , 
Io ti dono la mia fè 
Qel, Sogno I ò delliro 1. 

Vienij vieni in qnefto feno 
Caro ben più non tardar . 
Mille gioie in vn balleno 
Al mio amor voglio arrecar 

SCENA XV. 

Celfofolo , 

Mia Regina adorata , 
Vita dell'alma mia. 
Cor del mio core: 

Gratie ti rendo amore . 

S'in 
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Sin amore v'é contento 
Lo dimandi a qiiefto cor : 
E Te pur vi fu tormento , 
Non v'ha colpa il Dio d'- 
amor.. 

S C E N A XVI.. 

DaJtfi 

Vola il tempo , 
E hall volo idi 5 
Nè mai parte dal mio core 
Il dolor^ che radali . 
InfeliccDalifo,, 
Adori Ergin da , 
E tacito tù piangi: 
Ah sì, il mio cor tacer vuole 
Se co! filctio ancor s'adora il Sole 
Piangerò 3 
Morirò ^ 

E del cor Tr^ngofcia ria 
Celerò nciralma una , 
S'il mio core ciani i"nò 



SCE- 
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• SCENA XVIL 

Alinda^ e Baltfo , 

AL Auallicr arrcftatc 

Per breiie fpacio il piede 

In-Gompendiofi accenù : 

Ecco ftabil decreto , 

Quefto fen, qviefto petto , 

Qiicfta qualunque Ila 

A voi fpiaceuol volto, (tolto. 

Sia à gl'occhi voftid eternamente 

Prendete qiiefto foglio , 

E li vergati inchioftri , 

QiKifin^i*^ gramaglie^ (gioia^ 

Vagliono à rinueftirui il len di 
3Da/. Préderò^leggerò^e che inai fiat 
Al, A ddio ». prenda il ve Ira o, 

X>àL Ma, che fi fa^ ò rifoluta Alinda 
Quj^l turbine improuifo 
Sfiora il bel della guancia f {vocìi 
Qii al ft retto nodo v'incatena le 
Piangete, e.in Iciolti argenti 
Naiiffragatc il tefbr di voftra vitn' 

Mà che bado? chepenfo > 

Si, 
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Sij /ì, la carta leggo . /enera. 
Dalifo anima mia , 
Con gran fede, e coftanza 5 
Per glalti Dei t attcfto , 
Io Tempre t'adorai , 
Nè tradito da me fofti ^iamai^ 
Viài lol tradimento 
Al mio infelice feno , 
CÌÒ5 che pre fi è veleno : 
Mentre al regno dal pianto^ 
Io vado, villi tu felice intanto , 
La fuenturatsL A/inda . 
Dal Ah crudo Fato , 

M'afTiftà il ciel in sì fpietatifortcr 

Mà di forte, che parlo ? 

Dal ciel non merto aita , (danato 

Ghe fol mia crudeltà m'ha con- 

Ai rigori del Fato, 
AL Ti lafcio, ò mio Dalifo ^ 

Adio fpofo adorato 5. 

Io moro, io fpiro 



SCE- 
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SCENA XVIII. 

€elfo^ che fop-agiunge , 
Cf/.y^ Ciel, che, veggo ! 

\^ Alinda Pallidi me Heiro. 
Parte pili cara 5 

Forte Da/i/o in f reta , 
Al . Ahi. 
Cé'/. Refpiro . 
À/, Celfo io moro . 

SCENA XIX. 

Da///oj che ritorna con vafetto d'antì- 
doto contro il veleno , 

I^aL TV T ^ ^T^^o teforo : 

X ^ I^^h prendi anima mia 
Quefto fiicco virai , 
Al.D'Mo. 
JOal, Si prendi, ò cara . 

Alindapre.nde l* antidoto , 

Cel. Hò feniprc al mio gioir la forte 
auara . 

Dal, Refpirate, ò gran Celfo 
A momenti fallite 

L'af: 
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L'afflitta goderà . 
Qcl, Vn mal così repente 

Mi fà cangiar in marmo , 
D ji/. Celia i 1 d ti ol ? 
Al. Palpita il cor apprelfo , 
O/. Aiindaio dcggio 

Ad'Erginda portarmi , 
QuìrefteràDalifo 
A far cangiar il duolo , 
E'I pianto in nìb. 
Non è Tempre non è 

Eterna doglia ria : 

Ecco la forte mia 

Moftra pm lieta fè . parte ^ 

SCENA XX. 

Almdciy e Dalifo , 

A/. -pvAIifo. ^ 
T>al,]^_J Anima mia." 
A/,L*alma già fi pattina , 

S'm te non s'incontraiia 5 

In tè che il cor mio fci , 

Su le foglie de gl'occhi- 

Alla tua voce 

Già 
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Già fi portò 5 

E con inutto linguaggio 
(j T'inchinòj t'abbracciò 5, 

'I Ti porfe omaggio , 

^ t>al. Taci, deh taci, ò cara , 

Giuro al eie], giuro adl'amorc^fcc 
Che fido ador ator farà il mia co» 
Lo metta la mia fede . 
Dal, Bella nò non temer y 

Che fido à te farò t. 
E folo in tè il penficj? 
Penfando goderò . 

S C E N A XXI. 

Alinda fola . 

» • • ; • ' 

OForui na, e che prò u ai ? 
S'in braccio a morte 
Al fin vita trouai . 

Non fon lempre durabili 
I turbini del cor : 
N è Kon qui ferme , e ftabill 
Le furie di Bellona 5. 
Che l'Etra vn di fe tuona , 
Più giorni hà di fplendor . 



T E n. z o : 



SCENA xxn, 

Sda con Trono, 

"Cetfo con feguito dt (^aHaltertl 



D 



I Trombe feftiiie 
Si iponga il fragor t 
Tra gi'oiepiù viiic 
Brilant c il mio cor . 



SCENA XXIIL 

cygind a 3 che tiene per mano 'Euripide 
-defitta, dd Prenctpeffa, , 'Eur/nda^ 
/Ce//o^ Coro dt Damigelle , Paggi ^ 
e Guerrieri , 

Eurip. Ty Itogliefti le cattene/piè: 

XV. Bell'Ergindajàqiiefto 
Cò i fauor 3 tìi m'allaciafti 
E quell'alma incatenafti, 
Quefto cor confacro à tè . 
Erj. Quiui fiedetcj ò bella , 
La fa federe fui Trono apprefo dife^ 
j&tirindo al noftro ai 'petto y 

Toftp conduci Orontc . 
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Èur, Volo à regi comandi . 

Euriù, Del perHdo il nome 

Miturbailleren 5 
E dir non sò come 
Ira, ed'amor 
M'affa 1 e il m io cor . 

Erg, Oronte di voi farà conforta^ 
O fpofcrà la morte . 

SCENA XXIV. 

Eurindo co?i Guardte , che conduce 
Oronte mcatermto-. 



Eax^,T^ Cco, che viene il traditoti 
XZé yia^fattemiftrada: 
Eccolo mia Signora . 
Or, Tra f erri, e caltene , 

Ecco fen viene 
Oronte à tè. 

Non chiedo vita^nè libertà, 
Satia pur tua crudeltà . 
Er^- Mira chi iìcde 
A me vicina; 

Conofci quefta bel la tradita ? 

Chiedi à lei la tua vita . 

Or, 
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Or. Aii ben conofco Euripide ^ 

Euripide mio Sol, 

La vita non ti chiedo^ 

Ch'indegno io fono : 

Ma lol da tè mia cara 

De falli miei il perdono , 

Poi contento-mcrirò . 
'E«r/^. Nonpiù, 

Deh concedi Reina , 

Clic fciolga i lacci 

Al traditor pentito . 
Urg, Fatte ciò, che v'aggrada . 
Or. Mi fciogli i lacci , 

E in ificatteni il cor , 
Eurif. Opro con fido amor . (Trom 
Er^. Oronte ad'Eiiripide fcendediil 

Si fpofl hoggi conforte , 

Or. O fortunata ) x r 

V r . \ ^ 2.1orte, 

ii^r//). Ololpirata ) 

D'amor le procelle 
Si cangia così : 
E vn'alma fedele 
Gioifce sì^si. 
Er^. Dalifo fia d' Alinda , 
Celio fpofo d'Erginda . 

A/* 
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, ; à 2 . ò fofpirati eucnti 

Val, ) ^ 

Eur, Ad Euriiido k raaii 

Piene de venti . 
Erg, Cello faraifedelc , 
O mi darai tormenti / 
Ce/, Qual Icoglio la mia fede 

Nel core porterò: 
Ti Aringo à.quefto petto 
Vnico mio diletto , 
Ch'Amor già ci legò . 
Erg, Setù faraicoftante. 

Felice io pur farò : 
Se m'hà rapito il core 
H Fato, ò il cieco Amore 
Fida t'adorerò . 
Ce/, Senio, ed' Amante , 
Fedele, e coftante 
Sarò fin ch'io viua , 
"Tutù, Viua Celfoj ed'Erginda l 
Viiia^ viua , 
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